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Quesito 1 – Abolizione RSS                    1 

 
 QUANTO COSTANO LE REGIONI? 

REGIONE 2000 2010 
Var. ass. 
2010-2000 

Var. % 
2010-2000 

Spesa 2010 
€ procapite 

Calabria 5.938 9.022 +3.084 +51,9 4.490 

Emilia Romagna 7.310 17.912 +10.602 +145,0 4.075 

Lazio 11.720 22.657 +10.937 +93,3 3.988 

Campania 12.336 18.099 +5.763 +46,7 3.107 

Toscana 5.678 10.202 +4.524 +79,7 2.735 

Veneto 9.257 13.306 +4.049 +43,7 2.709 

Piemonte 6.373 11.794 +5.421 +85,1 2.653 

Puglia 5.320 9.566 +4.246 +79,8 2.342 

Lombardia 13.279 21.635 +8.356 +62,9 2.202 

1. REGIONI ORDINARIE  



3 

Quesito 1 – Abolizione RSS                    2 

 
 

2. REGIONI SPECIALI 

REGIONE 2000 2010 
Var. ass. 
2010-2000 

Var. % 
2010-2000 

Spesa 2010 
€ procapite 

Valle d'Aosta 1.089 1.680 +591 +54,3 13.139 

P.A. Bolzano 3.328 4.805 +1.477 +44,4 9.544 

P.A. Trento 3.073 4.650 +1.577 +51,3 8.860 

Sicilia 13.131 26.982 +13.851 +105,5 5.350 

Friuli-Venezia 
Giulia 

3.879 
 

6.378 
 

+2.499 
 

+64,4 
 

5.168 
 

Sardegna 4.741 7.744 +3.003 +63,4 4.630 
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COSTI A CONFRONTO 

Elaborazione Ufficio Studi CGIA Mestre su dati Issirfa-Cnr - Anno 2010 (bilanci di previsione). 

2000 2010 
Var. ass. 
2010-2000 

Var. % 
2010-2000 

Spesa 2010 
€ procapite 

REGIONI 
ORDINARIE  90.157 156.180 +66.023 +73,2 3.048 

REGIONI 
SPECIALI 29.240 52.239 +22.999 +78,7 5.737 
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PROPOSTA Morassut - Ranucci 
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 PROPOSTA CATTANEO  

Presidente Consiglio Regionale della Lombardia  
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 Costituzione Italiana 

Art.116, comma tre  

Ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia, 
concernenti le materie di cui al terzo comma dell’articolo 
117 e le materie indicate dal secondo comma del 
medesimo articolo alle lettere l), limitatamente 
all’organizzazione della giustizia di pace, n) e s), possono 
essere attribuite ad altre Regioni, con legge dello Stato, su 
iniziativa della Regione interessata, sentiti gli enti locali, 
nel rispetto dei principi di cui all’articolo 119.  
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Attivazione art. 116, comma tre 

 
proposta 
PARTITO 

DEMOCRATICO 
 

Tempi: subito 

€ zero 
 

iniziativa  
REGIONE 

LOMBARDIA 
 

Tempi: 2016 

€ 30milioni 
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 Maroni Pensiero 

Secessione Macroregione 
Regione  
a statuto 
speciale 

Autonomia 
con 

referendum 
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Strumenti per la gestione associata 

I comuni < 5mila ab. continuano a esistere 
ma esercitano congiuntamente le loro 
funzioni UNIONI 

I comuni < 5mila ab. cessano di 
esistere e si uniscono dando vita a 
nuovi comuni superiori 

FUSIONI 

INCENTIVAZIONI ALLE FUSIONI DI COMUNI 
Contributi statali: 
contributo straordinario decennale, pari al 20% dei trasferimenti erariali complessivamente attribuiti nell'anno 2010 ai 
comuni preesistenti (nel limite degli stanziamenti finanziari previsti, ed in misura non superiore per ciascuna fusione a 1,5 
milioni di euro). 
Contributi regionali: 
da luglio 2012 (legge d'assestamento, l.r. 12/2012) aboliti il contributo straordinario una tantum in conto capitale (sino a € 
50mila) e il contributo ordinario quinquennale per il funzionamento. Rimane solo il principio di premialità: “Nei bandi 
regionali che prevedono la concessione di risorse a favore di comuni sono stabilite misure premiali per i comuni istituiti a 
seguito della fusione”. 
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UNIONI  
Numero 
Comuni 

Popolazione 
Residente 

Superficie 

61 229 451.563 3.543 

Elaborazione Ancitel 2015. 

Le Unioni di Comuni della Lombardia  
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Anno Fusioni Numero Comuni 

2012 2 5 

2013 19 58 

2014 1 2 

Elaborazione Ancitel 2015. 

Le Fusioni in Lombardia 
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Quesito 4 – Enti Area Vasta 
 
 
 “Le province sono enti territoriali di area vasta” (Art. 1, comma 3 legge 56/2014). 

 

 Le province quali enti con funzioni di area vasta, esercitano le seguenti funzioni 
fondamentali: a) pianificazione territoriale provinciale di coordinamento, nonché 
tutela e valorizzazione dell'ambiente, per gli aspetti di competenza; b) pianificazione 
dei servizi di trasporto in ambito provinciale, autorizzazione e controllo in materia di 
trasporto privato, in coerenza con la programmazione regionale, nonché costruzione 
e gestione delle strade provinciali e regolazione della circolazione stradale ad esse 
inerente; c) programmazione provinciale della rete scolastica, nel rispetto della 
programmazione regionale; d) raccolta ed elaborazione di dati, assistenza tecnico-
amministrativa agli enti locali; e) gestione dell'edilizia scolastica; f) controllo dei 
fenomeni discriminatori in ambito occupazionale e promozione delle pari 
opportunità sul territorio provinciale (comma 85). 

 

 Lo Stato e le Regioni, secondo le rispettive competenze, attribuiscono le funzioni 
provinciali diverse da quelle fondamentali indicate dalla legge 56. 



 
Articolo 14 della Costituzione Italiana: 
 

“La Repubblica è costituita dai Comuni, dalle Città metropolitane, 
dalle Regioni e dallo Stato. I Comuni, le Città metropolitane e le 
Regioni sono enti autonomi con propri statuti, poteri e funzioni 
secondo i principi fissati dalla Costituzione”. 
 

 
L’art. 39 delle norme transitorie prevede che: “Per gli enti di area vasta, tenuto conto anche 
delle aree montane, fatti salvi i profili ordinamentali generali relativi agli enti di area vasta 
definiti con legge dello Stato, le ulteriori disposizioni in materia sono adottate con legge 
regionale. Il mutamento delle circoscrizioni delle Città metropolitane è stabilito con legge 
della Repubblica, su iniziativa dei Comuni, sentita la Regione. 
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Modifiche al Titolo V parte II della Costituzione 
(testo approvato dalla Camera il 06/02/2015) 

 


